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SCRITTORI STRANIERI 

È fuggito 
sulla Luna 
Apparso nella bella collana economica «I grandi libri» 
di Garzanti il volume che raccoglie l'intera produzione 
letteraria del narratore cinese contemporaneo, Lu Hsiin 

Già oltre il trentesimo tito-
, lo. la collana economica Gar

zanti (sono libri veramente di 
basso costo) «I Grandi Libri» 
pare ben orientata a lavora-

' re su un piano sincronico: 
nel senso che accanto a clas
sici consacrati della lettera
tura mondiale, pubblica opere 
di autori contemporanei, an
che recenti, di grande risonan
za internazionale (ed è anco
ra una politica relativamen
te facile, relativamente co
moda) e. ciò che appare sen
z'altro più coraggioso e inco
raggiante. opere che si distin
guono per la loro carica ete
rodossa e trasgressiva, ma 
che hanno avuto finora una 
circolazione quasi esclusiva
mente limitata agli addetti ai 
lavori. Così, a fianco di Bal-

< zac. Stendhal. Dostoevskij, 
Melville, Maupassant. Gogol, 
Fogazzaro troviamo fin d'ora 
una pattuglia di robusti gua
statori composta da Gadda, 
Gide. Wìtkiewitz. Bulgakov, 
Lu Hsiin. 

Del grande scrittore cinese 
è uscito un volume che sotto 
il titolo di Fuga sulla luna 
(pp. 471. L. 950) ne raccoglie 
l'intera produzione narrativa. 
La traduzione dal cinese è di 
Primerose Gigliesi, e co
me avviene per tutti i volu
mi della Collana il libro è 
introdotto da un'esauriente no
ta storico-critica. In questo ca
so essa porta la firma di E-
doarda Masi, ed è eccellen
te per chiarezza, concisione e 
rigore scientifico: che più che 
mai, trattandosi di uno scritto
re come Lu Hsiin. è rigore 
politico. Nato nel 1881 e morto 
nel 1936. Lu Hsiin è la mas
sima figura della letteratura 
cinese contemporanea e co
stituisce al contempo uno dei 
punti di riferimento più fermi 
per comprendere il travaglio e 
la evoluzione di quell'in-
tellighenzia cinese che tra il 

'20 e il '30, partita dal rifiu
to intellettuale di una cultura 
sclerotica, giunse ad aderire 
al movimento rivoluzionario. 

In Lu Hsiin in particolare la 
dialettica tra azione cultura
le e azione politica assume 
una vivezza e una lucidità fon
data sulla loro considerazione 
problematica, che non hanno 
esaurito (neppure per noi in 
Occidente) la loro funzione di 
stimolo. Operativamente, il Lu 
Hsun che dopo aver prodot
to capolavori narrativi come il 
Viario di un pazzo. Grido di 
atterra (che contiene il famo
so racconto « La vera storia di 
Ah Q ». già pubblicato in tra
duzione italiana da Feltrinelli 

1 nel 1955) e Incertezze, opere 
tutte in cui è tratteggiato con 

impietosa ironia un mondo tra
gico. secondo un programma 
di liberazione etica, si direb
be illuministica, del popolo ci-

' nese. segnato da un inflessibi
le anticonfucianesimo e diret
to alla distruzione radi-

' cale della ' vecchia Cina dei 
« Signori della guerra ». : for-

, malista. apatica, bacata di i-
pocrisia squisita, insanguinata 
da crudeltà sociali atroci; non 
è in contraddizione con il Lu 
Hsun che decide, dopo i mas
sacri di operai e intellettuali 
comunisti da parte del Kuo-
mintang durante la rivoluzione 
del 1926-27. di avvicinarsi sem
pre più al partito comunista. 
specie dopo la fondazione nel 
1930 deila Lega degli scritto
ri di sinistra 

Attraverso questo processo e 
questa scelta, scrive la Ma
si. « Lu Hsiin si libera di 
quanto anche in lui era at

teggiamento decadente, di con
templazione disperata e ironi
ca della propria e altrui mi
seria. II suo stile si fa me
tallico e trasparente. Se l'op
zione per la letteratura era 
stata opzione per la militan
za, lo scrittore come sogget
to vi occupava tuttavia anco
ra il posto centrale: con una 
diminuzione dei risultati. Le 
condizioni oggettive, dopo la 
crisi del 1927. consentono una 
scelta politica p ù meditala 

Lu Hsun si pone al servi
zio di una causa, esclude ogni 
residuo abbellimento dalla 
scrittura, non scrive più nar
rativa. La sua opera è ri
volta per intero a fini pra
tici. Con i risultati formali 
più alti ». Nel '33 il grande 
scrittore ebbe a dich'a-
rare: « Detestavo la vecchia 
abitudine di cop-.^.rare la 

. narrativa comt 'divertimen
to". e consideravo "l'arte per 

> l'arte" semplicemente un al-
• tro nome per "passatempo"... 

Il mio scopo era di esporre la 
malattia e attrarre l'attenzio
ne su di essa, affinché fos 

• se curata.. . ». 
Ecco, Fuga sulla luna è i l 

• tavolo anatomico su cu: è ste 
so i l cadavere della vecchia 
Cina. Lu Hsun è uno d i que 
gli uomini coraggiosi e genia-

; ti che più hanno contribuito 
; fila sua resurrezione. 

Mario Lunetta 

FRA LE NOVITÀ' 

La verità 
sulla morte 

di Lorca 
IAN GIBSON, « La 

morte di Federico 
Carda Lorca e la re 

. pressione nazionalista 
di Granada del 1936» 
Feltrinell i , pp. 202 
L. 3.000. 

Il volume, che appare 
nelle librerie in questi gior
ni, è la prima traduzione in 
italiano della documentata 
ricostruzione del dramma 
di Granada e del poeta spa
gnolo vittime della barba
rie fascista. La recensione 
all'edizione francese (La 
represión nacionalista de 
Granada en 1936 y la muer-
te de Federico Garda Lor
ca, Parigi, Ruedo iberico) 
è apparsa sulla pagina spe-
ciale-libri dell'Unità del 27 
settembre 1973). 

Genesi d'uno spettacolo 
L'editore Bertani ha inaugurato una nuova collana, e Comunica

zioni visive » con un complesso testo, ampiamente illustrato da foto-
txrafic molto belle, su «Il re Lear di Shakespeare» (pp. 267. L. 2.600). 
Compongono il volume una introduzione di Luigi Lunari, gli appunti 
per la regia di Giorgio Strehler, il testo scespiriano. una cronaca 
delle prove e un saggio finale dal titolo. « irrappresentabile o illeg
gibile? » di Agostino Lombardo. Le foto — qui ne riproduciamo una 
— sono quelle di scena: come si ricorderà -.ilo Lear» fu rappresen
tato al Piccolo teatro di Milano per la prima volta, con grandissimo 
successo, il 6 novembre 1972. 

RICERCHE SCIENTIFICHE 

Tre miliardi di anni 
per un cervello così 

STEVEN ROSE, e II cervel
lo e la coscienza », Biblio
teca EST. Edizioni Scienti
fiche e Tecniche Mondadori. 
pp. 380. L. 4.500. 

...« Ognuno ammetterà che 
né i nostri pensieri, ne le idee 
create dalla nostra immagi
nazione esistono senza la 
mente... » afferma Berkeley 
nei « Principi della umana co
noscenza», ma in che modo 
si sono instaurati quei mecca
nismi cerebrali attraverso 1 
quali l'individuo prende co
scienza dell'ambiente che lo 
circonda, registra i ricordi, 
acquista la nozione del tempo? 

Le relazioni tra le funzioni 
cerebrali ed il mondo esterno, 
anche per le implicazioni ed i 
dubbi filosofici che ne sono 
derivati in tutta la storia del 
pensiero umano, rappresenta
no ancora oggi uno dei più 
affascinanti problemi della 
neurobiologia attorno ai quali 
biologi, neurologi, psicologi, 
etologi, fisiologi, biochimici, 
stanno conducendo studi in
terdisciplinari. 

La «niente» 
L'Autore non intende offri-

• re al vasto pubblico solo l'a
nalisi della situazione attuale 
delle nostre conoscenze biolo
giche in questo campo, ma 
una serie di argomentazioni 
di più ampio interesse. Se la 
« mente » può essere definita 
la somma di tutte le attività 
cerebrali non deve essere sot
tovalutato il fatto che il cer
vello umano, quale è oggi, è 
il prodotto di più di tre mi
liardi di anni di evoluzione 
biologica che Io ha portato ad 
un estremo grado di comples
sità sia d-a un punto di vista 
anatomico che fisiologico. Per 
questo il tema si sviluppa 
partendo proprio dai caratte
ri generali dell'encefalo, per 
poi passare alle più attuali 
conoscenze fisiologiche, con i duale, anche a livèllo di intel-

una profonda analisi struttu
rale essenziale per chiarirne 
le funzioni, a livello di bio
chimica e fisiologia cellulare, 
ed i meccanismi attraverso i 
quali le informazioni, sotto 
forma di inibitori o di eccita
tori, arrivano al cervello. 

Se la cellula nervosa è l'u
nità funzionale, il cervello de
ve essere considerato come 
un sistema integrato. Tutta
via modelli e formulazioni 
teoriche non sono stati anco
ra in grado di dare una spie
gazione completa di tutti i 
meccanismi cerebrali: anche 
se si conoscono in maniera 
abbastanza precisa alcuni si
stemi, come quello visivo ad 
esempio, gli scienziati non so
no ancora in grado di spiega
re molte delle principali fun
zioni del cervello come la fa
coltà dell'apprendimento, la 
memoria, il controllo, la con
sapevolezza. 
• Eppure anche questi vanno 

considerati come prodotti di 
un processo evolutivo che, at
traverso la specializzazione ed 
il differenziamento cellulare 
ha portato a sviluppare quel 
sistema che compare dappri
ma come una rete nervosa 
e che poi negli animali più 
complessi dà origine a forma
zioni di gangli, e a tipi di 
encefalo sempre più volumi
nosi con una progressiva cen
tralizzazione degli organi ner
vosi fino alla formazione del 
midollo spinale e del cervello. 

In questa serie di trasfor
mazioni evolutive, la disloca
zione delle cellule nervose sul
la corteccia cerebrale, il com
plicarsi delle circonvoluzioni 
cerebrali, hanno permesso lo 
aumento numerico delle cellu
le nervose e contemporanea
mente il grado di coscienza 
progredisce in funzione del 
numero delle cellule nervose 
e delle connessioni: lo svilup
po della struttura e della fun
zione del cervello decorrono 
parallelamente. 

Ma nello sviluppo indivi-

ligenza, quanto è genetica
mente prefissato e specifica
to e quanto può essere inve
ce plasmato dalle condizioni 
esterne? Malnutrizione, condi
zioni socioeconomiche sfavo
revoli, che possono risalire 
per effetti transgenerazlonali 
anche ai genitori e ai nonni, 
influenzano lo sviluppo dello 
encefalo anche prima della 
nascita con alterazioni anato
miche, biochimiche e funzio
nali. 

La memoria 
F a r m a c i inibitori dei 

processi di memorizzazione, 
farmaci che agiscono positi
vamente sul processo dello 
apprendimento, psichiatria 
chimica: si potrà, su basi mo
lecolari forse un giorno arri
vare a controllare la memo
ria, la rabbia, l'aggressività. 
U significato e le conseguenze 
di questi sviluppi potrebbero 
assumere inquietanti risvolti 
per la società di domani. 

La caratteristica più im
portante del libro è conside
rare sempre strettamente as
sociati nelle loro interazioni i 
vari aspetti neurologici, fisio
logici, psicologici e sociali del 
problema in una sintesi inter
disciplinare e dinamica della 
situazione degli studi sul si
stema nervoso. Un libro dun
que che. malgrado un certo 
finalismo ed antropocentrismo 
che trapela in alcuni tratti, 
risponde ampiamente a quel
lo che è l'intento dell'A.: con
durre con il lettore un discor
so che. partendo con oggetti
vità scientifica dalle attuali 
conoscenze nel campo della 
neurobiologia, prospetti il si
gnificato delle ricerche che 
si stanno conducendo per 
chiarire i tipi di reazione che 
sono alla base del comporta
mento umano e ie complesse 
correlaz:oni esistenti tra cer
vello e coscienza. 

Laura Chiti 

SCRITTI POLITICI: PIETRO SECCHIA 

dei giovani 
L'ultimo libro del dirigente comunista, che ha avuto il premio Omegna, 
affronta il problema della saldatura storica tra la gioventù dell'Italia 
di oggi e le forze popolari e democratiche protagoniste della Resisten
za e della realizzazione della Repubblica costituzionale 

PIETRO SECCHIA, « Lotta 
antifascista e giovani gene
razioni », La Pietra, pp. 180, 
L. 2.000. ! 

E' l'ultimo libro di Pietro 
Secchia; ha avuto il premio 
Omegna per il 1973. Secchia 
lavorò alla redazione del te
sto fino agli ultimi giorni del
la sua vita, nell'Intenzione di 
fornire un ulteriore elemento 
di riflessione sui termini at
tuali della battaglia antifasci
sta e sull'eredità della Resi
stenza italiana. • f « 

L'obbiettivo del rivoluziona
rlo, recentemente scomparso, 
era quello di stabilire un pon
te tra l'esperienza della gene-

, razione dell'antifascismo e le 
nuove generazioni, affrontan
do l'impegnativo problema 
della saldatura storica tra la 
gioventù dell'Italia di oggi e 
le forze popolari e democra
tiche protagoniste della Resi
stenza e della realizzazione 
della Repubblica costituzio
nale. 

Nella introduzione, Secchia 
sottolinea l'auspicabile Incon
tro e una sempre maggiore 
convergenza « delle giovani 
generazioni e anche dei grup
pi oggi dissidenti, ma sincera
mente rivoluzionari, con 11 
Partito comunista, con la 
classe operaia, con le forze 
popolari che esso in gran par
te rappresenta ». 

Secchia ' fa il punto sulla 
Costituzione italiana, conqui
sta inalienabile del popolo, na
ta dalla Resistenza partigia-
na e dal concorso politico e 
democratico delle masse po
polari nella vita dello Stato. 
In essa sono contenuti dei li
miti, che riflettono il segno 
dei tempi e del rapporto di 
forze che ne determinarono la 
nascita. Ma ciò che rimane 
fermo è che da essa si deve 
partire quando si affronta 11 
problema di una rigorosa ed 
adeguata battaglia antifasci
sta nelle attuali condizioni sto
riche. • ' 

Democrazia, ' costituzione, 
antifascismo sono elementi di 
una organica strategia politi
ca che debbono rimanere coe
rentemente uniti nel momento 
in cui oggi è necessaria e ur
gente una larga mobilitazio
ne di forze per la riforma de-' 
mocratlea dello Stato, e di 
tutte le strutture istituziona
li che portano il segno rea
zionario del fascismo di ieri: 
la magistratura, la polizia, lo 
esercito. Di qui l'impegno ser
rato della gioventù per indi
viduare i termini nuovi della 
lotta al fascismo raccogliendo 
l'esperienza e le conquiste 
ereditate dal movimento ope
raio e democratico. 

n libro, che raccoglie di
scorsi di Secchia pronunciati 
negli ultimi 13 anni della sua 
instancabile attività politica 
(dal luglio '60 fino alla scom
parsa); è una puntuale testi
monianza della biografia poli
tica e intellettuale dì un mi
litante della classe operaia 
italiana, il cui itinerario poli
tico intellettuale è per l'ap
punto caratterizzato dalla con
tinua ricerca dell'unità anti
fascista in funzione della cau
sa della classe operaia e dei 
lavoratori italiani. Il profilo 
di un protagonista della sto
ria del movimento comunista. 

Inedito e assai interessante 
è il saggio più propriamente 
dedicato alle nuove genera
zioni nel quale, richiamando
si al pensiero di Togliatti sui 
giovani (il famoso intervento 
al comitato centrale del PCI 
nel 1961), egli traccia il pro
filo sulle tipiche caratteristi
che della gioventù, che deb
bono essere individuate e. sti
molate favorendo il processo 
di collegamento con le batta
glie della classe operaia per 
il progresso e la democrazia. 

Si pone un problema di ege-

INCHIESTE D'ATTUALITÀ' 

Non sparate agli uccellini 
LUCIO ROSAIA, ALBERTO | 
INCOTTI , e Non sparate agli 
uccellini », Rizzo'), pp. 183. 
L. 2 600. 

In Italia ogni venti minu
ti muore un bambino al di 
sotto di un anno: un milione 
250 mila dal '46 ad oggi, 400 
mila nel solo decennio del 
« mira»«Io economico ». i fa
mosi anni '60. 

Il numero dei bambini che 
da noi annualmente muoiono 
di malattie infettive entro i 
12 mesi dalla nascita, è 17 
volte quello della Svezia, 9 
quelli dell'Austria, dei Pae
si Bassi e della Norvegia, 6 
quello della Svizzera e delia 
Danimarca. 5 quello del
la arancia, della Germania e 
delì'Inehiltcrra. E da noi. nel 
'69. sono morti per polmoni
te 4i'2 r-imbini al di sotto 
di un anno, un numero cioè 
superiore alla somma di 
tutti ì bambini morti per la 
stessa causa nel resto del
l'Europa occidentale. 

Questi dati, cosi impressio
nanti nella loro crudezza, so
no soltanto alcuni, tra i tan
ti. che si possono mettere in 
fila leggendo il libro-inchie
sta che Rosala e Zacutti, due 
medici, hanno scritto con 
scarno commento, ma con il 

supporto decisivo dei fatti con
creti. 

Dunque, un gran numero di 
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a piccoli omicidi ». cui si de
ve aggiungere "esercito dolo
roso dei bambini handicappa
ti o menomati in vario mo
do che sono oggi tre milio
ni. con un aumento annuale 
di 30 mila nuove reclute. In 
sostanza, siamo il paese — 
ad onta della conclamata « re
ligione del bambino » — do
ve i bambini muoiono in as
soluto più che in quasi tut
ti gli altri paesi europei (sia
mo al 28. posto, cioè tra gli 
ultimi, e in certe regioni — 
isole e sud — a «livelli vi
cini a quelli dei paesi afri
cani. asiatici, sudamericani ») 
dove la mortalità infantile è 
decresciuta negli ultimi tren-
t'armi assai meno che altro-

• ve e dove si registra uno 
dei più alti indici di morti fe
tali o entro la prima settima
na di vita. 

La risposta degli autori a 
que ' cifre pesanti, è chia
ra: •* gran parte si tratta di 
bamo ni che puramente e 
semplicemente si possono dire 
ammazzati. Prendiamo nota: 
«Se anche da noi — dicono 
Rosala e Zacutti — le cose 
fossero andate come negli al
tri paesi, si sarebbero salvate 
decine di migliaia di vite». 
E quanti piccoli spastici, ce-
rebropaticl. sordomuti, polio
mielitici avrebbero potuto es
sere risparmiati? Queste mor
ti, queste «disgrazie» Infan-
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! tili sono quasi sempre il pro-
j dotto della miseria, dell'igno-
i ranza. delle case antigieniche. 

della promiscuità, dell'emargi
nazione, del caos dell'assisten
za a tutti i livelli e della di
sgregazione massima di un si
stema sanitario che ingoia tre
mila miliardi l'anno senza riu
scire ad elargire anche solo 
la parvenza di un servizio ef
ficiente. 

Specchio della verità sulla 
condizione della nostra assi
stenza all'infanzia, è il dato 
che riguarda la morte peri
natale, quella che si verifica 
cioè tra la 28 settimana di 
gestazione e la prima setti
mana di vita. ET questo un 
punto fondamentale perché, 
«essendo legato alla mor
talità perinatale lo stes
so drammatico problema dei 
bambini handicappati, in 
quanto la fonte dei difetti psi
cofisici è la stessa delle mor
ti precoci, essa è considera
ta un punto decisivo, attual
mente al centro delle pwic-
cupazioni dell'Organizzazione 
mondiale della Sanità e de
gli sforzi di tutti i paesi ci
vili, «essendo tale andamento 
la cartina di tornasole» del 
grado di equità dei rapporti 
sociali, del livello del siste
ma sanitario e dell'efficienza 
delle infrastrutture ammini
strative di un paese». Ebbe
ne, 11 dato che ci riguarda 

è desolante: siamo in fondo 
alla graduatoria europea — 
terzultimo posto — con gli 
indici delle morti che si al
zano dal nord al sud, fino a 
toccare il 45,5 per mille in 
Basilicata, il 43.66 in Calabria, 
il 40 in Puglia; e. al riguardo 
è impressionante il quadro che 
gli autori danno dei caos, del 
le carenze, delle incongruenze 
della rfostra organizzazione sa
nitaria sia generale, sia so
prattutto. specifica: ginecolo
gica, ostetrica, pediatrica, 
(«Non sono rari gli ospedali 
dove ancora un parto norma
le diventa un'avventura piena 
di rischi »). 

Il libro non si limita alla 
denuncia: tutta l'ultima par
te è dedicata a tratteggiare 
le linee — nell'ambito di un 
sempre più urgente servizio 
sanitario nazionale — di un 
intervento efficace e moder
no nel campo .della mater
nità e infanzia. 

Da sottolineare, la conclu
sione degli autori: Quello che 
veramente conta è che ci sia 
la volontà politica di fare la 
riforma sanitaria. Lo stato del 
sistema sanitario, la sua ef
ficienza ed equità, sono lo 
specchio dei rapporti sociali. 
E il problema di fondo del
la mortalità infantile è di na
tura politica ». 

M. R. Calderoni 
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monia, di una conquista da 
non considerare effettuata una 
volta per tutte, ma che deve 
costituire uno dei principali 
centri di attenzione di un par
tito rivoluzionario. 

Secchia traccia un breve e 
sintetico profilo storico dei 
movimenti giovanili socialista 
e comunista, negli anni lon
tani della rivoluzione d'otto
bre. e mette In evidenza il 
loro decisivo ruolo nella co
stituzione del PCI. Dalla Re
sistenza agli anni '60, la gio
ventù è stata sempre all'a
vanguardia delle lotte per 11 
progresso e la libertà: 

Da questa realtà di fatto si 
deve partire, conferma Sec
chia, per stabilire i dovuti 
contatti con le forze che tra 

1 giovani oggi si battono per 
cambiare le cose: senza pre
giudizi. né dogmatismi : 
« non si deve fare di ogni er
ba un fascio » nella critica a 
certe forme di estremismo e 
comprendere che assieme alla 
netta e dura critica contro lo 
avventurismo provocatorio del 
gruppi cosiddetti extraparla
mentari, bisogna rivolgere at
tenzione anche agli elementi 
positivi che maturano in cer
te prese di coscienza, valuta
re gli aspetti critici e auto
critici di un difficile rappor
to per l'egemonia della clas
se operaia e dell'antifascismo 
sulle generazioni future del 
nostro paese. 

Duccio Trombadori 

Il dibattito politico e filosofico 

Fra marxisti 
e cattolici 

IN LIBRERIA 

GUALBERTO GISMONDI, 
cUmaneslmo marxista», Edi
zioni Paoline, pp. 203. 
L. 1.400. , . 

Il riconoscimento dell'am
pio Influsso che ha 11 marxi
smo nel mondo e della posi
tività di alcune critiche che 
esso ' muove al cristianesimo 
cosi come si è configurato 
attraverso i secoli — un'ac
centuazione indebita dell'a
spetto pietistico e individua
listico, il ruolo di conserva
zione e reazione più che di 
rinnovamento che spesso ha 
assolto — costituisce la pre
messa dell'elaborazione del 
Glsmondi. Egli afferma: la 
grandezza e l'attualità del 
marxismo consistono nel «fa
vorire la promozione umana 
e dei singoli, la crescita e la 
liberazione della società» me
diante l'eliminazione dello 
sfruttamento . dell'uomo da 
parte dell'uomo. « L'uomo 
marxista è ampio e organi
co», «protagonista della sto
ria e della costruzione del 
mondo, trasformatore del 
cosmo ». 

Neiia misura in cui anche 
il cattolico condivide la valo
rizzazione e ìa noerazione del
l'uomo, l'umanesimo diventa 
sicuro terreno ai incontro tra 
marxisti e cattolici. Ma il Gi-
smonoi va oitre e tenia una 
conciliazione ideologica tra 
marxismo e cristianesimo e, 
dunque, tra materialismo sto
rico e leue ne»* uttauciiueu-
za. L'ateismo, egli si chiede 
ìruatti, e essenziale al marxi
smo, e con esso inscindibil
mente connaturato? O non si 
può invece parlare di un mar
xismo escatoiogico, « aperto 
alla spiritualità, all'individua-
iita e alla trascendenza cri
stiana»? La risposta va, co
me si capisce, nel senso del
la seconaa ipotesi. «Non si 
può cniuuere l'uomo nel suo 
rapporto con la natura e ia 
società, al ferma l'autore, oc
corre conlrontarlo e rappor
tano aa un veio Assoluto cne 
lo fonaa». Solo in questo 
modo, concluae, si può rag
giungere l'umanesimo inte
grale. 

Ma proprio riguardo al-
l'« umanesimo integrale » il 
discorso del Gismondi pre
senta delle contraddizioni che 
fanno. fallire il suo tentati
vo di dimostrare la presun
ta limitatezza e l'Inadeguatez
za dell'umanesimo marxista 
e, quindi, la necessità che es
so si apra alla trascendenza 
cristiana. Quando egli affer
ma: « Il lavoro è alienato per
che l'uomo è allenato e le ra
dici dell'alienazione umana 
non risiedono solo nella so
cietà e nelle strutture ma an
che nell'uomo, nella sua vo
lontà, nel suo pensiero». 

Solo una concezione dell'uo
mo eifettivamente libero dal
lo sfruttamento e autocrean-
tesi nel lavoro può realmen
te valorizzarne a pieno gli 
«aspetti interiori» e fargli 
riacquistare la sua dimensio
ne sociale. Perche, se è ve 
ro, come afferma il Gismon
di, che le affermazioni " di 
Marx sulla religione vanno 
storicizzate e dilferenziate, e 
se è vero anche che dal dia 
logo tra marxisti e cattolici 
può derivare un arricchimen 
to reciproco, rimane tuttavia 
un elemento da cui il mate 
nalismo storico non può pre 
scindere quanto Marx affer 
ma nella IV tesi su Feuer
bach: « II fatto stesso che la 
base mondana si distacca da 
se stessa e si stabilisce nel
le nuvole come regno indi
pendente non si può spiega
re se non colla dissociazio
ne interna e colla contraddi
zione di questa base monda
na con se stessa. Questa de
ve pertanto essere compresa 
prima di tutto nella sua con 
traddizione e poi, attraverso 
la rimozione della contraddi
zione. rivoluzionata pratica
mente ». 

Questo, evidentemente, non 
esclude die tra le due diver
se concezioni possa stabilirsi 
un libero confronto e una 
convergenza sul plano delia 
prassi. 

Vittoria Franco 

Il Manifesto 
interpretato 
« Il Manifesto del Partito 
comunista • I suol Inter
preti » (a cura di Gian Ma
rio Bravo). Editori Riunit i , 
pp. CLVI538, L. 5.000. 

Il volume curato da Gian 
Mario Bravo comprende, ol
tre al testo del Manifesto, 
scritti sul Manifesto di La
briola, Plechanov, Jaurès, 
Kautsky, Belloni. Rosa Lu-
xemburg, Adler, Gorter, Dunc-
ker, Rjazanov, Béla Kun, Mi
chela e Togliatti. 

Il lungo saggio Introdutti
vo di Gian Mario Bravo si 
sofferma sull'attualità del te
sto del Manifesto, sul suo ca
rattere antiutopistico e su 
tutti 1 temi principali in esso 
svolti da Marx e Engels. La 
seconda parte del saggio è de
dicata all'esame del testi pre
sentati Essa si divide In sei 
punti, corrispondenti a sei 
«punti di vista» sul Manife
sto: Sulle orme di • Engels 
(Labriola, 11 cui scritto — sia 
detto pei inciso — resta uno 
dei più stimolanti); Gif espo
nenti della Seconda Interna
zionale (Jaurès, Plechanov e 
Kautsky); Il Manifesto nella 
tradizione rivoluzionaria (Ro
sa Luxemdurg — che ne par
lo ne) Discorso sul program-
ma — Béla Kun. Belloni, 
Duncker e Rjazanov): La si
nistra non ortodossa (Gorter, 
Max Adler, Laski); Un'inter
pretazione «a uso degli stu
diosi» (Robert Mlchels); Il 
Manifesto nel movimento ope
raio odierno (Palmiro To
gliatti). 

I criteri che hanno operato 
nella scelta dei testi, sono 
stati, secondo le parole di 
Bravo, l'importanza politica, 
il momento storico nel quale 
sono apparsi, ovvero il valore 
politico. Ogni autore è intro
dotto da un profilo bio-biblio
grafico essenziale. 

Luciano Albanese 

Le bombe sulle nostre città 
GIORGIO BONACINA, «Le 
bombe dell'apocalisse », Fab-

. br i , pp. 130. L. 1.000. v v 

' (Gualberto Alvino) — Il rac
conto (perchè d'un racconto 
si tratta, fedele al fatti ed al 
loro concatenarsi: non d'una 
arida trattazione cattedratica) 
narra le otto fasi della serie 
massiccia di bombardamenti 
che, fra l'8 e 11 17 agosto 
1943, colpirono e sfiguraro
no terribilmente 1 tre punti 
nevralgici dell'economia italia
na: Torino, Milano. Genova. 
L'autore colloca l'indagine In 
una zona di compromesso tra 
storia e cronaca, stabilendo 
un rapporto tale che quella, 
troppo spesso irrigidita in cri
stallizzati schemi basati sul
la logica del paraocchi, viene 
costantemente m o d i f i c a -
ta, chiarificata o, addirittura 
svelata da questa, cioè la cro
naca, cioè la viva e precisa 
narrazione il più possibile ob
biettiva dei fatti che compon
gono il vasto e vario intrec
ciarsi degli svolgimenti sto
rici. 

Alla serietà dell'impegno ed 

alla competenza tecnica si 
accompagna, in questo libro 
svelto e di agevole lettura, la 
cadenza ironica del tono e 
dello svolgimento, In una vi
sione profondamente umana 
dell'uomo, còlto d'improvviso 
nelle sue paure, meschinità, 
ridicole ambizioni, stupori e 
stupidità: 

(L'espressione « bombs go-
ile» — « bombe partite », alla 
lettera ubombe andate» — è 
tipica dei puntatori del Bom
ber Command. Gli americani 
dicono « boj)ibs OHI » cioè 
« bombe fuori ». Per chi si tro
va qualche migliaio di metri 
più in basso, questo non fa al
cuna differenza). 

Il libro è corredato da una 
Interessante appendice foto
grafica relativa agli episodi 
più significativi del bombar
damenti delle due guerre mon
diali nonché del conflitto viet
namita: e ciò validamente 
concorre alla funzione infor
mativa che l'autore, al di là 
di qualsiasi altra ambizione, 
ha voluto assegnare alla sua 
opera. 

Teorie sul comportamento 
GORDON R. LOWE «Pa
tologia del comportamento e 
rapporti interpersonali », i l 
Mulino, pp. 154. L. 2.000. 

(G.P. Lombardo) — Ci sem
bra onestamente difficile e-
sprimere un giudizio su que
sto libro che contiene addi
rittura tutto quanto è stato 
scritto, sia pure limitatamen
te alle teorie comportamenti-
ste e psicoanalltlche sa que
sti argomenti: nevrosi, psico
patia, schizofrenia, psicosi af
fettive, psicosi organiche. Si 
aggiunga a tutto questo, che 
già non è poco, la pretesa 
dell'autore di esaminare ogni 
argomento nei suol sintomi, 
nella sua eziologia, nel fuo 
sviluppo, nel suo rapporto con 
la stratificazione sociale; per 
finire sono riportati in ma 
niera non sistematica brevi 
cenni su alcuni studi (non 
tutti per la precisione) di psi
cofisiologia. 

E' evidente d'altra parte 
che i limiti ora accennati del 
« libro » possono senz'altro co
stituire motivo di attenzlons 
per chi voglia avere un qua
dro generale del problema o 
abbia Interessi specifici di 
studioso o di ricercatore. Dun
que non di « libro ». a nostro 
avviso, si deve parlare ma di 
una articolata e intelligente 
« ricerca bibliografica » con 
schede chiare e comprensìbi
li per ogni autore. 

Nella presentazione si af
ferma la non « frammentarie
tà » del testo e la oua so
stanziale omogeneità che sem
bra giusto anche a noi sotto
lineare; resta il fatto che al 
tratta di una non frammen
taria e omogenea « ricerca bi 
bliografica ». Lo dimostra se 
ve ne fosse bisogno l'ampiez
za della bibliografia: il «li
bro » di medio volume (154 pa
gine), possiede ben 45 pagine 
di riferimenti bibliografici. 

Movimento ecumenico 
ROUTH ROUSE S.C. NEILL, 
« Storia del movimento ecu
menico dal 1517 al 1948», 
Il Mulino, voli. 2. pp. 1000. 
L. 12.000. 

(Alceste Santini) — Con 
11 pontificato giovanneo e con 
il Concilio Vaticano n , 11 mo
vimento ecumenico per una 
«riconciliazione» tra cattoli
ci e cristiani (ortodossi, pro
testanti, anglicani, ecc.) ha 
investito le stesse Chiese e la 
concezione politica oltre che 
religiosa di queste nuove a-
perture anche verso religioni 
non cristiane è stata alla ba
se degli stessi viaggi intercon
tinentali di Paolo VL 

L'esigenza ecumenica, dopo 
secoli di diatribe teologiche 
con tutti i risvolti anche po

litici, è stata però avvertita 
sin dagli inizi di questo seco
lo da singoli cristiani e da 
gruppi che. dopo 11 secondo 
conflitto mondiale, hanno In
tensificato i loro sforzi. 

Ebbene, la storia di questo 
movimento, lento e pieno di 
contrasti anche per le diffi
coltà incontrate dall'affermar-
sl negli Stati moderni della 
libertà religiosa anche per le 
minoranze, è stata ricostrui
ta con ricchezza di dati da 
Routh Rouse (dal 1938 al 1946 
presidente della «Young Wo-
men's Christian Assoclatlon ». 
ossia associazione - cristiana 
delle giovani donne, e morta 
nel 1956) e da Stephen Char
les Neill (vescovo e dal 1962 
docente di teologia all'univer
sità di Amburgo). . 

Linguaggio con logica 
GUENTHER PATZIG, « Lin
guaggio e Logica », Borin-
ghieri. pp. 118. L. 1.500. 

(Daniele Gambarara) - «Chi 
in qualità di filosofo, si as
sume il compito di parlare, 
davanti a linguisti e studio
si di problemi letterari, sul 
rapporto che intercorre fra 
linguaggio e logica, si trova 
necessariamente ad affrontare 
decisioni ardue». La decisio
ne di Patzig nel saggio che 
dà il titolo al volume è stata 
di considerare scontata per 
i suoi lettori l'esperienza, e 
quindi una nozione informa
le, del linguaggio quotidiano, 
e di esporre ' invece più in 
dettaglio le idee recenti della 
logica per poi sviluppare la 

tesi che la logica è necessa
ria per passare dal discorso 
che, inserito in un contesto 
pratico, adempie funzioni 
strumentali (discorso « em-
pratico») al discorso teore
tico. 

Il secondo saggio « Propo
sizione e fatto » è più tecni
co, e discute alcuni problemi 
della semantica di Carnap. 
M.I*. Dalla Chiara Scabia nel
la presentazione del libro a 
vanza delle riserve sulla solu
zione di Patzig. ed effettiva
mente queste pagine restano 
all'interno di una tradizione 
logicistica troppo chiusa, che 
trarrebbe vantaggio da una 
migliore conoscenza della se
mantica linguistica contempo
ranea. 

ASPETTI DELLA SOCIETÀ' D'OGGI 

Il sesso all'italiana 
e quello made in USA 
e Lettere a Lady Chatter-
ley» , Tatt i lo. pp. 264. 
L. 2.600. 

HAROLD E RUTH GREEN-
WALD (a cura d i ) , e Let
tere della vita sessuale», 

Sugar, pp. 382. L. 4.000. 

Le a Lettere a Lady Chatter-
ley» offrono la possibilità, 
per dirla con un linguaggio 
di moda fino a qualche an
no fa. di una lettura a di
versi livelli. Il libro si può 
leggere infatti come sfogo di 
individui che trovandosi in 
circostanze difficili chiedono il 

{ soccorso d'un consiglio o di 
l una pura e semplice presa in 
• considerazione e dal punto di 
i vista lo spettacolo del lettore 
! medio italiano, non sappiamo 
J se del cittadino medio è vera-
; mente scoraggiante. Impossi-
! bile ridare in succinto l'idea 

di come spesso si rasenta la 
tragedia, o ci si casca, per 
dei problemi di una futilità 
incommensurabile, e di quan
ti « si sentono impazzire » per 
questioni su cui non c'è nep
pure da sorridere. 

Altro livello di lettura, che 
approfondisce il precedente e 
lo rende sociologicamente 
comprensibile, è il constatare 
che il sesso e tutto ciò che lo 
riguarda è preso sul serio in 
modo tetro; almeno in queste 
lettere esso è matrice più di 
terrori che di piacere. Rara
mente qualcuno si accetta per 
ciò che è, quasi sempre pa
venta d'essere ciò che non è, 
o vuol essere ciò che non 
potrà mai essere. Gli Incu
bi più frequenti del lettore 
medio sono costituiti dal ti
more d'essere omosessuale, 

impotente, incapace di rende
re felice l'altro non già per 
difetto di sapienza amatoria 
ma per pure ragioni mecca
niche. per difetto di misure 
(ossessione delle ossessioni, 
questa). Sempre nell'ambito 
di queste «Lettere», pare in
vece che la gelosia, l'esclusi
vismo siano in una certa de
cadenza, sostituiti, da manife
stazioni più ambigue, talvolta 
torbide o addirittura patologi
che. 
- Ulteriore modo di leggere il 
volume è godersi una vasta 
gamma di «personaggi», e una 
creatività linguistica, un esi
larante assassinio della no
stra lingua, degni dei migliori 
e più spregiudicati « dissacra
tori ». E però, tutto som
mato, il panorama è triste: 
ignoranza e paura tolgono 
gioia all'erotismo, lo coinvol
gono in una società ove la 
competitività e la rissa non 
lasciano immune nessuno, 
neppure nell'intimità. 

Assai simile al volume pre
cedente. il secondo con una 
sola vistosa differenza tutta
via: che siamo in presenza di 
una società anglosassone 
e quindi puritana, ossessio
nata dal mito della felicità 
e della liberazione dalle ini
bizioni, circondata da psica
nalisti mancando di sacerdoti. 
Imbottita del mito della com
prensione e del dialogo. Di
clamo mito perché alla lun
ga risulta stucchevole la let
tura di pagine e pagine do
ve la donna o l'uomo disser
tano sulla raggiunta felicità 
per avere finalmente accettato 
la piccola mania domestica 
del partner, per aver final

mente accettato di discutere 
di sesso dopo anni di mu
tismo riottoso, scovato attra
verso un espediente il tali
smano della gioia. Gli inni 
al piacere conquistato suo
nano squallidi dato il fetici
smo angusto sul quale si fon
dano. Pare inoltre che nelle 
società anglosassoni il sesso 
si identifichi con l'orgasmo. 
con un traguardo spastico 
senza di cui l'uomo non Si 
considera vincitore, la donna 
felice. 

Da questo punto dì vista 
se le lettere degli italiani so
no tetre e drammatiche, quel
le anglosassoni sono tanto 
« felici » che deprimono, visto 
che la felicità è ottenuta a 
cosi poco prezzo. ET come 
sentirsi felici per aver usato 
un certo detersivo. Crediamo. 
insomma, che il sesso e ciò 
che esso costituisce nella no
stra vita sia ben più com
plesso, tragico e gioioso di co
me ce Io rappresentano que
ste «Lettere», specie quelle 
del secondo volume. Anche 
perché dubitiamo assai possa 
senararsi sesso da psicologia 
riducendolo a una tecnica del 
piacere; è appunto per questo 
che « Lettere della vita sessua
le» lascia un grande spazio 
vuoto: lo spazio proprio del
l'uomo: la psicologia: da ciò 
l'aridità dell'Insieme, meno av
vertibile nella raccolta Italia
na perché la nostra tortuo
sità e l'inesperienza «tecni
ca» fanno permanere gli ele
menti patologici. Niente In
somma è più nocivo al ses
so che la tecnologia. 

Antonio Sacca 
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